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PER NON FINIRE COME LA GRECIA    

SCIOPERO DEL PUBBLICO IMPIEGO 

DEL 28 OTTOBRE 2011 

Il titolo è indicativo di un clima che a nostro giudizio artificiosamente, la politica e 

i poteri forti stanno creando per rendere ineluttabile che l’Italia finisca come la 

Grecia e di conseguenza le soluzioni da adottare siano le stesse. 
 

TAGLI ALLE PENSIONI, DIMINUZIONE DEGLI STIPENDI 

PUBBLICI, LICENZIAMENTI DEI DIPENDENTI PUBBLICI, FINE 

DEI SERVIZI PUBBLICI AI CITTADINI 
 

 Non dobbiamo farci cogliere impreparati. La manovra finanziaria del mese di 

agosto rispetto ai primi vergognosi ed astrusi provvedimenti (niente riscatto laurea e 

servizio militare, erogazioni a rate delle tredicesime in caso di errori dei dirigenti) ha 

colpito solo in parte il pubblico impiego (norme sulla mobilità). La vera battaglia 

inizia ora, la crisi colpisce tutto il mondo del lavoro, ma il mondo del lavoro pubblico 

è ulteriormente colpito dai provvedimenti legislativi, quasi tutti di iniziativa 

governativa. Sarà una battaglia lunghissima e dura. Non possiamo non rilevare con 

enorme soddisfazione che i vertici della UIL confederale si siano impegnati in prima 

persona promuovendo la vertenza del pubblico impiego. La stessa opinione pubblica, 

condizionata dalla martellante campagna di stampa brunettiana, ha finalmente 

compreso che tutto ciò era dovuto alla volontà politica di indicare non in se stessa ma 

nei lavoratori, la causa delle inefficienze. I cittadini hanno finalmente compreso che 

l’obiettivo reale non era rendere la pubblica amministrazione efficiente ma 

distruggerla, obbligando tutti a pagare per servizi che per loro natura devono essere a 

disposizione di tutti. Ormai solo chi ha i soldi può permettersi un’adeguata istruzione 

o un’adeguata cura della propria salute.  

 

Per questo motivo la UIL ha deciso che è il momento più opportuno per fare 

una campagna a favore del pubblico impiego. Una campagna che non terminerà con 

lo sciopero, sciopero non politico nel senso stretto del termine ma sindacale, in 

quanto sulla demonizzazione dei pubblici dipendenti, che nessuno si faccia illusioni, 

la politica è bipartisan nel colpirci.  
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Vi alleghiamo i documenti confederali che illustrano la piattaforma che posiamo 

sintetizzare in questi tre grandi temi: 

 

• Rilancio della Contrattazione integrativa per l’efficienza dei servizi ed il 

riconoscimento della professionalità 

• Soluzione al problema del precariato 

• Riduzione dei costi di politica e burocrazia e razionalizzazione e 

quantificazione della spesa pubblica. 

 

 Fino al 28 ottobre vi comunicheremo tutte le iniziative che verranno intraprese, 

anche le notizie organizzative (vi saranno pullman e treni speciali provenienti da tutte 

le città d’Italia). Con l’occasione, visto il grande successo dell’iniziativa della 

formazione presso la UIL-PA, si invitano tutti coloro che vogliono partecipare agli 

interessanti corsi che si tengono presso la nostra sede a Roma, di inviarci la loro 

richiesta di partecipazione. E’ il miglior modo per vivere una vita lavorativa in 

maniera informata e, di conseguenza, essere in grado di tutelarsi e di tutelare gli altri 

in modo efficace. 


